
 
 
 

 

Delusione 
di Cristian Danieli 

 
Inaspettatamente 
mi hai deluso 
violentemente 
hai concluso 
la nostra amicizia 
 
Inerme uccisa 
dalla tua stupida furbizia 
come te dannatamente 
precisa 
 
Pessimo alunno 
di questa Vita 
che vedo finita 
ove striscio inerme 
come freddo verme 
resto impotente 
 
Come albero in autunno 
che solo freddo sente 
nelle fronde spoglie 
guardo cadere le mie foglie 
stima, fiducia, affetto 
 
E seduto sul bordo 
del mio letto 
aspetto l’effetto 
dell’assenzio 
di morire nel silenzio 
nel tuo inutile ricordo 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Nuovi giorni 
di Cristian Danieli 

 
Sconsiderata passione 
ci ha rapiti 
precariamente uniti 
nella confusione 
della compassione 
per otto inutili mesi 
alla speranza appesi 
 
Con pesante leggerezza 
e lucida avventatezza 
abbiamo tentato l’amore 
affogando parole 
nelle nostre gole 
nel falso ardore 
 
Ci siamo chiesti di cambiare 
senza saperlo fare 
senza volerlo fare 
senza poterci amare 
 
Ma da oggi basta rancori 
questa ennesima crisi 
è la conclusione 
della nostra unione 
l’addio dei nostri cuori 
di rabbia intrisi 
 
Perché so già 
cosa succederà 
se falsamente passerà 
il vuoto trionferà 
 
Così con folle 
lungimiranza 
ti guardo andare 
dalla mia stanza 
con le tue tracolle 



 
 
 

 

per non tornare 
 
E forte di saggezza 
nuovo dono 
mi abbandono 
alla stanchezza 
 


